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Lo ha detto Andreotti al primo ministro Adotto Suarez 

L'Italia è favorevole a tempi rapidi 
per l'ingresso della Spagna nella CEE 

Una « strategia coordinata » per superare le difficoltà che si frappongono all'ammissione di Ma
drid - Il tema del terrorismo - In serata Andreotti sarà ricevuto da Juan Carlos e rientrerà a Roma 

Dal nostro inviato 
MADRID — L'Italia è favore
vole a < tempi rapidi » |)or la 
conclusione del negoziato clic 
dovrà precedere l'ingresso 
della Spagna nel .Mercato co 
nume. I » ha detto ieri matti
na Andreotti al primo mini 
fitro spagnolo Sua re / aprendo 
i 45 minuti di colloqui a quat 
tr'occlii nel corso dei quali 
i due capi di governo hanno 
iniziato ad affrontare le que 
stiorii di fondo di quella clic 
dovrebbe essere- la * .strate
gia coordinata » italo spaglio 
la per superare le difficoltà 
d i e si frappongono ad una 
adesione del paese jboric»» ;il 
la Comunità economica euro 
pea. L'uà adesione sulla cui 
utilità e importanza il gover 
no italiano ribadisce di non 
m e r e dubbi (Andreotti lo ha 
dichiarato appena messo pie
de all'aeroporto di .Madrid 
parlando > ai •'.giornalisti ita
liani e spagnoli raccolti nella 
saletta del cerimoniale di 
Harrajas dopo la calorosa ac
coglienza di Suarcz. e delle 
autorità spagnole) e |>er la 
quale .si impegna a lavorare 
nei vari organismi comuni
tari . 

Questo primo round di col-

Una lettera 
di Carter 

ad Andreotti 
ROMA — Nel corso dell'in
contro dell'altro ieri a palaz
zo Chigi il vice presidente 
degli Stati Uniti, Mondale. 
ha rime.sso al presidente del 
Consiglio una lettera del pre-
Bidente Carter da ta ta 1. .set
tembre. nella quale è detto 
che i legami di amicizia tra 
USA e Italia « non sono mai 
stati più vicini di quanto lo 
piano oggi ». « Lo nastra coo
perazione — continua Carter 
- - nelle materie di comune 
interesse — evidenziata di re
cente nei nostri Incontri di 
Washington e di Bonn — è 
Mata estremamente fruttuo
sa e fonte di- grande aiuto 
per rtìei'pérfonftlmente. 

t Scino convinto elie al ver-
tice di' Bòrni'abbiamo- Inizia
to bene a risolvere 1 proble
mi economici che i nostri p.ie-
RÌ ai trovano ad affrontare 
Insieme e so che continuere
mo a sviluppare iniziative 
clic avranno successo ne! rag
giungere gli obiettivi del ver
tice. Negli Stat i Uniti acco
gliamo con favore gli sforzi 
che lei sta compiendo in Ita
lia per conseguire quegli 
obiettivi e per ridare forza 
e vitalità all'economia italia
na. Lei può contare sul no
stro continuo sostegno e sul 
nostro impegno nei confronti 
desìi obiettivi stabiliti a 
Bonn. 

« Ho incaricato il vice pre 
Bidente Mondale — è poi det
to nella lettera — di chiede
re la sua opinione sul vertice 
di Camp David. Il suo con-
sielio mi sarà di grande uti
lità nel momento in cui ci 
evviciniamo a tali critici in
contri. 

«Sono s ta to lietissimo dei 
nostri quat t ro incontri e ho 
t r a t to profitto dalla sua sag
gezza. e dalla sua capacità 
di valutazione, sia in merito 
R1 futuro dell'Italia e sia in 
merito ai problemi che 1 no
stri due paesi e l'occidente 
KI trovano ad affrontare in
sieme ». 

loqui. d ie continueranno og
gi sia in un nuovo incontro 
a quattr'occhi tra ì due primi 
ministri che in sede allargata 
di tecnici è servito a mettere 
a punto soprattutto l'imposta
zione di un < lavoro congiun
to per soluzioni concordate * 
data appunto la i complessi 
tà dei problemi * e la « ne
cessità di evitare che gli in
teressi delle regioni meno fa
vorite » (cosi ha definito An 
dreotti le questioni che si 
(Mingono soprattutto per l'Ita
lia) possano essere danneg
giate dalla adesione di paesi 
(dine la Spagna che hanno 
e.onorine simili e concorren
ti i:i vari settori, non ultimo 
<|iiello ciuciale dell'agricol
tura. L'Ita'ia — ha detto An 
dreotti a Suarcz — sta già 
svolgendo m seno alla CEE 
un'azione |)er l'agricoltura 
con l'obiettivo di ottenere un 
migliore equilibrio delle prò 
duz.ioni e innanzi < tutto una 
tutela dei prodotti mediterra
nei. notevolmente sfavoriti ri
spetto a quelli delle agricol
ture del nord Kuropa. Per 
quel clic riguarda il settore 
industriale Andreotti ha poi 
.sostenuto che la ristruttura
zione dei settori in crisi, che 
verrebbe ad imjMirsi con mag
giore urgenza con l'allarga
mento della Comunità a paesi 
che hanno produzioni analo
ghe se non identiche (side
rurgia, chimica di base, tes
sile) si sarebbe posto anche 
senza l'ampliamento della 
CKK e quindi questo facilita 
le cose. 

Questi problemi — ha det
to Andreotti — non debbono 
comunque generare controver
sie ma costituire la base |>er 
H:Ì contributo concreto all'in
tesa che già esiste. In altre 
parole Andreotti è sembrato 
persuaso che le difficoltà 
specifiche che si levano sul 
cammino della Spagna (ma 
anche di Grecia e Portogal
lo) verso l'ingresso nella Co
munità. potranno essere su 
(icrate i guardando — egli ha 
detto — più alla comunanza 
degli interessi che ad una 
loro contrapposizione ». Ciò 
senza tenere nel dovuto con 
to tutta una serie di problè
mi che andranno affrontati 
e che negli ambienti della de
legazione italiana venivano 
indicati nello stato di crisi 
economica generale in coi 
questo processo sta avvenen
do. nella crescita della popò 
lazione agricola di un 35^ó 
(con tutti i problemi di ri
strutturazione. di previzi. di 
concorrenzialità che ciò com
porterà). nella convivenza 
non facile per un lungo pe
riodo di strutture economiche 
molto differenziate. 

Ciò detto, gli stessi ambien
ti sostengono che fin dalle 
prime battute di questi col
loqui è emerso il profondo si
gnificato che l'allargamento 
della CEE ai paesi dell'Euro
pa meridionale potrà avere e 
la diversa e nuova dimen
sione d ie verrebbe ad acqui
stare la Comunità europea. 
Fino ad ora. si dice, noi era 
vaino un paese con problemi 
atipici rispetto agli altri mem
bri della Comunità. La pro
spettiva che si potrebbe apri
re con l'ingresso di altri pae

si dell'area mediterranea jier-
mctterebbe di collocare piti a 
sud il baricentro della CKK 
e di imporre quindi con mag
giori energie e efficacia i no
stri bisogni e le nostre esi
genze-. 

Sua re/, per parte sua non 
si è na.sco.sto le difficoltà che 
l'adesione di Madrid alla Co 
munita rappresenta. Egli ha 
però insistito sul fatto che 
« la scelta della Spagna è |K» 
litica » e che in cambio di 
questa scelta i non si chiede 
da parte spagnola un vanta» 
gio economico JHT ragioni di 
carattere politico *. l^i Spa 
gna tuttavia, in un momento 
come questo — ha detto Sua
rcz — chiede in cambio qual
che gesto che significhi com
prensione* e solidarietà. Sua 
re/, ha anche indicato i due 
settori in cui questa solida 

rictà sarebbe essenziale per 
la Spagna, sono quelli della 
|H-sca e della manodopera. La 
Spagna chiede, in altre paro 
le, che vengano risolti i seri 
problemi elle pone la delimi
tazione delle acque territoria 
li al raggio di 200 miglia, ciò 
ciie ha ristretto notevolmente 
il campo ai pescatori del pae
se basco e della Galizia, due 
regioni < estremamente sensi
bili sul piano |H)litico >. 

Per quel che riguarda la 
manodopera. Madrid (Mine la 
necessità che gli emigrandi 
spagnoli ricevano nei paesi 
comunitari lo stesso tratta 
mento di quelli di altri paesi 
membri della CKK. Infine 
Suarcz ha chiesto che l'Ita
lia durante la visita che il 
presidente della Commissione 

i esecutiva della CKK farà a 
! Roma domani sensibilizzi Hoy 

Jenkins su queste richieste. 
Sul piano pratico già in que

sta prima fase dei colloqui e 
stato deciso che in tutta la 
fase del negoziato si tengano 
consultazioni bilaterali paral
lele ed e stato già fissato lo 
scambio di visite del ministro 
Marconi a Madrid e del mi
nistro Calvo Sotelo a Roma. 
Prima di affrontare i proble
mi della CEE. Andreotti e 
Suarcz avevano avuto uno 
scambio di opinioni sulla co
mune lotta al terrorismo e 
compiuto un rapido giro 
d'orizzonte sui problemi inter
nazionali. Problemi hi cui di
scussione verrà ripresa nel 
l'incontro di oggi. Sempre og 
gi Andreotti sarà ricevuto dal 
re Juan Carlos e in serata ri
partirà |HT Roma. 

Franco Fabiani 

MADRID — Andreotti e Suarez durante il colloquio di ieri mattina 

Uh grave lutto per i comunisti francesi 

È morto ieri Jean Kanapa 
Era responsabile della sezione esteri - Cordoglio del PCI 
PARIGI — Il compagno Jean 
Kanapa. membro dell'Ufficio 
(Nilitico del PCF e responsa
bile della sezione esteri del 
partito, è deceduto ieri a Pa
rigi. Aveva 57 anni. La se
greteria del Comitato Centra
le. che ha dato l'annuncio del 
decesso, ha dichiarato che 
Jean Kanapa è morto alle 
14.-15 in seguito ad una « do
lorosa malattia > che l'aveva 
colto poco più di due mesi 
fa. Una delegazione dell'Uf
ficio politico guidata da Geor
ges Marehais ha reso omaggio 
alla salma nella serata di ieri. 

Con Kanapa, scrive 17/u-
manité di stamattina. « scom
pare un dirigente della nuo
va generazione, formatosi nel

le battaglie del dojxiguerra. 
nelle dure lotte della guerra 
fredda, negli scontri delle 
guerre coloniali e nelle batta
glie per la democrazia ». Ka 
napa era nato il 2 dicembre 
HE1 a Ezanville. Laureato in 
filosofia, autore di -saggi e 
scritti di ricerca marxista. 
aveva anche pubblicato nu
merosi romanzi, come « Il pro
cesso del giudice ». « Questio
ne personale » e * Vino e mir
ra ». A partire dal 1973 era 
diventato responsabile della 
sezione esteri del PCF ed era 
entrato nellTfficio Politico do-
(xi essere stato membro del 
Comitato Centrale dal 1955). 
Egli ha dato un ' contributo 
notevole alla elaborazione del

ia politica del partito in que 
sii ultimi anni, come stretto 
collaboratore di Georges Mar 
ebais. 

» • • 

ROMA II Comitato centra 
le del PCI. appresa la notizia 
della morte di Jean Kanapa. 
ha inviato al CC del PCF il 
seguente telegramma: 

« Profondamente colpiti dal
la immatura scomparsa d e l 
compagno Jean Kanapa vi 
preghiamo di accogliere le no 
stre più fraterne condoglian 
ze per il grave lutto che col
pisce il vostro partito e di vo
lervi rendere interpreti pres
so la sua compagna e la sua 
famiglia del nostro dolore. I! 
CC del PCI*. 

L'improvvisa scomparsa del metropolita di Leningrado Nikodim .; 

Un fautore del dialogo fra le chiese 
CITTA' DEL VATICANO -
La morte del metropolita di 
Leningrado e Xovogorod. Xi-
kodim. è avvenuta improvvi
samente durante l'udienza del 
papa alle delegazioni e co
munità cristiane non cattoli
che. venute a Roma per par
tecipare alla cerimonia che 
ha dato inizio al nuovo pon
tificato. Giovanni Paolo 1. in 
un messaggio di cordoglio al 
patriarca di Mosca Pimcn, 
ricorda che « la morte del 
metropolita Xikodim è so
pravvenuta mentre parlavamo 
con lui > e definisce quesl'ul-

• timo « artefice dell'approfon
dimento delle relazioni delle 
nostre chiese ». Anche il se
gretariato per l'unione dei cri 
stiani sottolinea, in un mes
saggio. le benemerenze dello 
scomparso. 1M radio vaticana 
ha parlato ieri di < grave lut
to ». di € tragico evento » ed 
ha trasmesso un'intervista 
del preposilo generale dei 
gesuiti, padre Arrupe. il qua
le ha ricordato di essere sta
lo « più coffe a Leningrado 
ospite di Xikodim e di aver 
cenato con lui domenica 3 
settembre dopo la cerimonia 
in piazza S. Pietro*, ila 
quindi ricordato le qualità e 
la preparazione dello scom-
parso. 

il metropolita dì Leningra
do Xikodim, che avrebbe 
compiuto 49 anni il U otto
bre prossimo (era nato a 
Hiazan, a 200 chilometri da 
Mosca, il 14 ottobre 1929). e 
ra stato nominato vescovo 
nel i960 e successivamente 

tropohta di Jaroslav. Fri 

ma di essere trasferito a Le
ningrado era stato metropoli
ta di Minsk e di tutta la 
Bielorussia. Era anche esarca 
patriarcale per l'Europa oc
cidentale e presidente della 
commissione del Santo sino
do per le relazioni ecumeni
che. In questa veste, nono
stante le precarie condizioni 
del suo cuore, aveva voluto 
presenziare prima ai funerali 
di Paolo VI. a cui era legato 
da profonda amicizia, e suc
cessivamente alla cerimonia 
per l'inizio del nuovo pontifi
cato. 

Stimato ed apprezzalo per 
la sua preparazione teologica 
e per le sue qualità di di
plomatico. negli ultimi quin
dici anni aveva saputo porta
re. come inviato del patriar
cato di Mosca, ad un punto 
assai avanzato le relazioni 
con il Vaticano. l<a prima 
volta che era venuto a Roma 
fu nel 1963. in pieno concilio. 
Rimane famosa la prima u-
dienza di Gioronni XXÌU a 
Xikodim, che segnò la ripre
sa di un dialogo tra le due 
chiese interrotto da tempo, 
con tutti i riflessi che essa 
ha poi avuto anche su altri 
campi. Da allora t viaggi di 
delegazioni della Santa sede 
in URSS sono stati molti. 
Xel 1967 ebbero inizio le 
prime conversazioni teologi
che, che portarono il 7 giu
gno 1973 alla firma del famo
so documento di Zagorsk con 
il quale la Santa sede ed il 
jxitriarcato di Mosca ricono
scevano. non solo. « In no.«.H-
bihtà e la necessità della col-

lallazione tra i cristiani, i 
non cristiani e quanti non 
hanno una visione religiosa 
della vita per favorire la pa
ce e la cooperazione nel 
mondo ». ma constatavano al 
tempo stesso che e nel socia
lismo ci sono aspetti positivi 
che i cristiani devono rico
noscere e cercare di capire ». 

Arre: dorato incontrare il 
metropolita Xikodim VII lu
glio scorso a l*eningrado 
quando, ospite del patriarca
to di Mosca, ho fatto un 
viaggio attraverso le chiese 
dell'URSS. Era stato costret 
in. invece, a rimanere a Pra
ga perche colpito da una cri
si cardiaca dopo la conferen
za della pace alla quale areva 
preso parte in quella città. 
L'ho incontrato. lunedi senr 
so. a Roma, quando mi ha 
detto, con la cordialità che lo 
contraddistingueva, che per 
lui era e molto importante » 
l'udienza che avrebbe avuto 
con Giovanni Paolo I perché 
— nlerara — < si tratta di 
sviluppare il dialogo tra le 
due chiese, divenuto negli ul
timi anni sempre più ampio 
e costruttivo e di dar corso 
alla aspirazione del patriarca
to di Mosca di avere un 
rappresentante permanente 
presso la Santa sede >. Xiko
dim è invece morto prima 
che questo disegno, di cui a-
r e io sentirò parlare nel lu
glio scorso al patriarcato di 
Mosca, si realizzasse. 

Alceste Santini 

Le reazioni 
nell'URSS 
Dalla nostra redazione 

-MOSCA — XellT'nione Sovie
tica la notizia dell'improvvi
sa scomparsa del metropoli
ta di Leningrado Nikodim è 
stata diffusa dall'agenzia 
Tass e ripresa dalla radio. 
€ Il capo della delegazione 
della Chiesa ortodossa russa, 
il metropolita di Leningrado 
Nikodim. che partecipava al 
la cerimonia di insediamento 
del Papa Giovanni Paolo I 
— ha detto l'emittente sovie
tica — è morto durante 
l'udienza papaie in Vaticano». 

I-i radio ha ricordato che 
Nikodim era uno de: presi
denti del Consiglio mondiale 
delie Ch;e>e e che per molto 
tempo aveva diritto la Con 
ferenza cristiana della pace. 
Soffermandosi sud i aspetti 
generali dell'opera dell'espo
nente della Chiesa ortodossa. 
radio Mosca ha ricordato an
che la sua partecipazione a 
vane iniziative religiose e in 
particolare i suoi interventi 
al Concilio nazionale della 
Chiesa ortodossa quando fu 
eletto patriarca di tutte le 
Russie Pimen. 

Non appena la notizia del
la morte di Nikodim è Riun
ta al patriarcato di Mosca — 
tramite i canali del ministe
ro degli esteri dell'URSS, av-
\-ertito con un telegramma 
dall'ambasciata di Roma — 

una api*>Mta commissione ci. 
religiosi ha dato disposizion. 
per le cerimonie funebri nel 
le chiese di Leningrado e ;n 
quelle di Mosca. Un telegram 
ma ufficiale del patriarcato 
sarà diffuso oggi. Ir.ianto M 
apprende che numerosi im-s 
saggi di condoglianze s«.no 
giunti alla chiesa ortodossa. 
inviati anche da altre chiesi 
e confessioni presenti riti 
U R S S . 

Negli ambienti della chiesa 
ortodossa si ricorda in parti 
colare l'impegno di Nikodim 
per l'azione ecumenica e p- r 
tutte quelle attività volte a 
rafforzare la lotta per la 
pace. 

c. b. 

GINEVRA Il Consigl.o 
mondiale delle chiese ha 

i espresso il suo cordoglio p-.r 
la morte del metropolita d: 
Leningrado e Novgorod. Ni
kodim. In un telegramma al 
patriarca dì Mosca e di tutte 
le Russie. Pimcn. il segreta 
rio generale del consigliti 
mondiale. Philip Potter, ri
corda il ruolo svolto da Ni
kodim per l'ingresso del pa
triarcato di Mosca nel Con
siglio mondiale nel 1961 e ne 
elogia l'opera svolta fino al
la morte. Nikodim era uno dei 
sei presidenti del consiglio 
mondiale. 

(Dalia prima pagina) 

portanti convergenze politiche 
e programmatiche. C'è una 
parità nelle responsabilità, 
c'è- una tendenza in atto al 
riequilibrio delle forze... Il 
nostro motto è: unità nella 
chiariiicazione ». 

Craxi quindi nega che « e-
sistano minacce di scissioni 
politiche o ideologiche nel 
PSI » e aggiunge che < il 
solo parlarne costituisce un 
errore pernicioso ». Occu
pandosi del teina del gover
no. il Segretario socialista 
conferma la i piena validità > 
della maggioranza attuale. 
t I socialisti — dice pii — 
sin dall'inizio della legisla
tura non hanno ritenuto che 
esistessero le coiidiz.c-ni per 
una loro partecipazione g»> 
vernativa: la situazione in 
questo senso non è cambiata. 
Non è alle viste un muta
mento delle nostre posizioni. 
Abbiamo del resto ribadito 
molte volte la nostra indisi*» 
nibilità per un ritorno a una 
collaborazione fondata su di 
un equilibrio di centro sini
stra ». 

Sulla discussione apertasi a 
sinistra dojxi l'articolo di ago 
sto di Craxi. intere.etie il 
compagno Gerardo Chiaro 
niente t'on una intervista a 
i'oc.'.'c ,SVra. * Noi suono nm 
vinti, dice, the il dibattito su',. 
le questioni ideali in n deve 
eludere resilienza dell'unità 
fra i due partiti sulle questio
ni urgenti che stanno (li I con
te al Paese: pie questo biso
gna sgombrare il campo dal 
le questioni già risolte ». Co 
me |MT csemp'o. ricorda Chia-

(Dalla prima pagina) 
sere sfuggiti ad un attentato. 

Nella voragine a|>erta dalla 
carica esplosiva s</no finiti. 
invece, qualche minuto dopo. 
tre tecnici delle ferrovie che 
a bordo di un carrello di ser
vizio si stavano recando sul 
(Misto dove un gruptxi di ope
rai lavora da due mesi a 
riordinare la linea nel tratto 
fra le stazioni di Vernici e 
Vaiano. Fortunatamente an
che i tecnici se la sono cava
ta con una grande paura ma 
niente uiù. 

Per effetto dell'esplosione 
tutta la linea si è automati 
camente bloccata. Le ferrovie 
da tempo hanno dotato tutto 
il sistema ferroviario di un 
impianto automatico che scat
ta non appena si verifica una 
interruzione sia acrea che dei 
binari. Il traffico, pertanto, 
si bloccava dal Nord al Sud 
e viceversa, e dovevano (las
sare non poche ore prima che 
il tratto nevralgico fra Bo
logna e Firenze potesse esse
re riattivato. Soltanto alle 16 
il binarie; divelto è stato ri 
messo a (Misto. Intanto con 
pullman si organizzava il tra
sporto dei passeggeri 

L'allarme è stato immedia
to. Da Prato e da Firenze gli 
uomini delia (Milizia veniva
no mobilitati immediatamen
te. si istituivano posti di bloc
co mentre sul posto il que
store di Firenze Rocco e il 
dottor Fasano dirigente della 
Digos effettuavano un sopral
luogo assieme agli speciali
sti della direzione di artiglio 
ria. Il magistrato incaricato 
di svolgere l'inchiesta è il so
stituto procuratore di Prato. 
dottor Arcibaldo Miller: l'at
tentato è infatti avvenuto nel 
territorio di sua competenza. 
Tre chilometri più in là e la 
competenza sarebbe stata del
la magistratura fiorentina. 

Dal compartimento ferro
viario di Bologna, arrivava
no intanto numerosi tecnici e 
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mare -alcuni punti fermi della 
situazione generale cosi come-
oggi si presenta. Il primo 6 
che Carter, quale che sia la 
dose di dilettantismo che gli 
viene spe.sso as.s,ii sujK-rfiual 
mente, attribuita, ha convoca 
to il vertice di Camp David. 
perchè non oveva alternativa 
Gli Stati l iu t i non poteva
no permettere che la prospet 
tivj aperta dall'incontro del 
novembre scorso a (ìerusalem 
me si o-c tirasse al punto da 
scomparire. Quell'incontro, in
fatti. seblnne la Ca-a 
Bianca non vi avesse avuto 
parte diretta aveva aperto. 
la possibilità di un regola
mento che poteva coii.-e.nt ire 
asili Stati Uniti di penetrare 
in forza nella reaion*.- me
diorientale facendo leva non 
già soltanto MI I-racle, a.-
leato tradizionale, ma anche 
sull'Egitto <iv diventava un 
alleato acquisito. Ambizioni. 
più grandi si innr-tava.no si 
una tale possibilità. Di poter 
erodere, cioè le po-mor.i so 
vietiche arte hi- in altri paesi 
del mondo arabo q lalora tr.ì 
Eiiitto e IAriele, si fr»s-e arri 
vati ad un rotolamento d'as 
s cmc. S"a q.i. '.a ra»i."r.e fon 
damentalt- (*r la quale. fors«-
irottolosamento, come i fatti 
dove-vane» poi ii.dicare. Carter 
ha ritenuto di dover rovescia 
re l'impciino assunto con la 
firma della famosa dichiara
zione congiunta con l't 'RSS 
che prevedeva il ritorno a Gì 
nevra. q.ia'.e sede di un rego
lamento di pace di cui Wa 
shington e Mosca avrebbero 
dovuto essere garanti. 

In che misura e perche ta
li ambizioni rischiavano e ri
schiano di essere frustrate? 
Il blocco dei colloqui tra II 
Cairo e Gerusalemme r.el lu 
illio di quest'anno a Londra 
ha fatto venire alla luce, in 
sostanza, al di là delle moti
vazioni addotte dall'una e dal
l'altra parte, che la strada del-

Confronto critico sulla bozza di governo 
romonte. l'attribuzione al PCI 
della * pretesa di volere sta 
tizzare tutto i. quando già dal 
lontano l!»òcj i abbiamo dna-
rito che la società socialista 
da noi prefigurala è del tut
to diversa da quelle esisten
ti all'Est ». 

C.'iiaroniontc afferma |H»I 
che la * critica principale da 
fare a Craxi è di trascurare 
quello che è accaduto in Ita
lia nel treiiunnio pass.ito >. 

Molti dei motivi die furo 
no alla base della .scissione 
del 1 '.'li 1 sono caduti nel t o l s i 
delle lotte di t ic decenni: 
* S'a nell'an.ilis' del capita 
lisino oi cideiitalc. su .sulle 
questioni deila democrazia e 
della liberta, s;u su', proble
ma ci; eonie i partili di sini
stra pisv.i-ìo governare un 
paese (piale l'Italia, c'è stato 
un forte avvicinamento tra 
(vnuni.sti e sociul'sti •*. 

Anche nel jioraxlo del ceti 
tro sinistra. < nonostante le 
aspre [xilemidie (e d: cu: non 
attribuiamo la responsabilità 
solo ai socialisti) restò il tes-
Mito unitario nel movimento 
sindacale, nelle amministri 
zion. locai: e più in generale 
nella società >•. L'unità deve 
restare l'obiettivo cent!.ile. 
ciò che non esclude « una di
scussione sin grami; temi i-
deal. » — d u e Ciiiaronionte — 
e i commi.st: sono pronti a 
discutere tllt'e le questioni 
[xiste dal PSI: -< Ma nessun 
partito, aggiunge, può pre 

! tendere di rivolgere all'altro 
! una sorta di intimazitxic al-
i l'abiura del pronno passato ». 

Chiaromonte ;>o:. a conclusa» 
i ne della intervista, ricorda 
i che qualche dirigente sociali

sta < ha scritto che la nostra 
partecipazione al governo sa 
rebbe resa imixissibile dalla 
nostra ideologia ». E prose 
glie: < Mi pare che Craxi la 
pensi diversamente, giacché 
ha attribu.to alla DC la re 
s|n»:is.il)il:tà della discrimina 
zione anticomunista. Infatti il 
PSI si batte da anni contro 
questa preclusione... Mi au
guro quindi che le posizioni 
che tendono a riproporre la 
di.scnm: nazione a ut: conni ni sta 
(xista dalla IX' negli anni dei 
la guerra fredda, s ano isola 
te. Altrimenti la discussione 
con ,| PSI non potrebbe con 
timiare ». 

Sul tema dell'unità con i 
socialisti interviene anche il 
compagno Macaluso in una 
intervista a Rcpulil'Uco. Qual 
è il senso |>olitico che atti": 
baite al disegno di Craxi e 
che più vi preoccupa'.' gli vie
ne chiesto. * E' questo, ri
sponde Macaluso: la tenden 
/.\ dell'attuale gruppo diri
gente del PSI a creare una 
divaricazione fra socialisti e 
comunisti. La riscoperta d. 
Lenin e di temi connessi al 
leninismo ha infatti una pe
ricolosa premessa nella nota 
dichiarazione del vice di Cra 
xi. Claudio Signorile, secoli 
do il (piale un partito comi: 
insta che resti ancorato ali i 
nostra tradizione, non può es 
sere un partito di governo 
Ecco il punto centrale della 
polemica: la reintrodu/ioiic di 
un elemento di discruninuzio 
ne politica proprio sull'obitt-
t a o fondamentale (li tante 
lotte die avevano visto unpe 
guato sinora m prima linea. 
accanto a noi, lo -U s-.o PS! ». 

dice Macaluso. di 
e proprio stravol

si tratta. 
•» un v ero 
giniento della linea tradizio
nale socialista i'. m contra
sto fra l'altro «con la con
clamata volontà di ridimen
sionare la DC s. 

Vincenzo Bai/amo, capo
gruppi socialista alla Camera 
e inanciniano. replica a (pie 
st'ultima intervista e a quel
la che La Malfa aveva rila
sciato — ieri -- a Kcpiió-
Mtcu La Maifa aveva defini
to i un.i catastrofe l'eventuu-' 
lità d. una rottura fra PCI 
e PSI ». Balzarne», d u e che 
— nel toinplcssi» «Iella sua 
intervista — * La Malfa non 
si <!.stosta di un passo dal 
suo aiitisocuilisino » e difen
de poi. in polemica con il 
PCI. l'articolo d: Craxi. 

Donai Cattili 
critico 

verso il « piano », 
L'AQUILA — Hit lei enti va ' 
lutazioni .-ono state espresse 
da: miiu.stri Scotti e Donat 
C i t ' i n sulla .( boz/.i » di pin 
ne pie.seniota <\<\ Pandolti. I 
due niim.s' r: pa: tce.pav ano 
,til una t tvola rotonda nel 
l'ami».to della F.'.st » dell'ani.-
e zia della IH' Scotti ha d. 
Uso il p.ano p i c o a n d o che 
quello ti:! !u>o >i e un ÌUI -u 
mento vii politica economi» n 
che è pn'iues.s.i n! piano ve 
Iti e piopi'lo •) Secondo il in • 
ni.stro dell 'induv ; ia .nveee. 
ii il 1 • d: eit'f-eita tpot.z/at'» 
d.\l p.ano ti.l'ima'.»' non pu<> 
produrle da .olo rilevanti m. 
gl'oiameiit : nella occupi / i" 
i l e ». 

L'attentato sulla Firenze-Bologna 
operai che iniziavano subito 
l'cpcra di ricostruzioni della 
linea interrotta con l'ausilio 
delle fotoelettriche. Il Milano 
Palermo e il convoglio che lo 
seguiva il Milano Siracusa ve
nivano fatti proseguire |HT la 
stazione di Vaiano. Poi la di
rottissima veniva bloccata. Da 
Roma i convogli sono stati 
istradati sulla linea Orto. Fal
conara. Bologna anche perchè 
propri»» nella notte la * Tirre
nica * era .sC.ita bloccata a 
causa di un incidente alla li
nea aerea nei pressi della 
stazione di Pis i . 

Gli investigatori ritingono 
che chi ha compiuto l'atten
tato conosce perfettamente la 
zona. Il luogo prescelto per 
l'attentato è in dirittura, (il 
macchinista in (pici punto può 
viaggiare a settanta - ottanta 
chilometri orari) e i bina
ri sui quali era stata collo
cata la bomba fiancheggia
vano una scarpata profonda 
una trentina di metri. 

Da due mesi si lavora in 
(luci tratto di strada ferrata 
tra Verino e Vaiano. Tutte le 
sere, esclusa la domenica, il 
binario dispari viene interrot
to e il traffico istradato su 
quello [lari. Ieri sera l'ultimo 
treno è passito sul binario 
dispari alle 22.56. Poi l'ordi
ne di chiusura. Un'ora dox», 
alle 23.10. proprio mentre sul 
binario pari viaggiava il Mi
lano Palermo l'esplosione sul 
binario dispari. Sajievano i 
terroristi di questo cambia
mento? O contavano di far 
saltare proprio il •• Conca 
d'oro *'.' L'inchiesta dovrà 
sciogliere anche questo inter
rogativo. 

L'ijiotesi più attendibile è 
quella che sia stato usato un 
telecomando per far scoppia
re la bomba: una prova d: 
efficienza d ie p>trebl>e esten 
der.si anche al fatto che l'»>rdi-
gno è stato colNx ato sul bina
rio « sbagliato i. La |n»lizia 
s; chiede: i terroristi voleva 
no dimostrare, facendo brilla

re la b<>mbu proprio al pas
saggio del locomotore. »h (>»» 
ter colpire come e quando 
vogliono'.' 

Gli attentatori non hanno 
firmato il loro criminale gè 
sto. Ma la matrice non do 
vrebbo essere oscura. Su que
sto tratto di linea e sulla 
Firenze Roma i fascisti hanno 
agito in varie occasioni. Il 21 
aprile "TI proprio a un chi
lometro di distanza dal pun 
to dove ieri notte è esplosa 
la bomba, la strada ferrata 
v» mie devastata i\.\ un ordi
gno proprio mentre soprag-
giuugev.i il direttissimo Pa 
rigi Roma. La strage fu evi 
tata dalla perizia dei macchi 
nisti che riuscirono ad arre 
starsi a pochi metri dal pun
to dell'esplosione. Due giorni 
dopo un volantino di Ordine 
Nero rivendicava l'impresa. 

La notte del I agosto una 
bomba al to.sforo esplodeva 
in uno .«.compartimento del 
l'Italicus provocando dodici 
morti e decine di feriti. Poi 
si'guiroii») gli attentati del di 
cembro '7-1 - gennai»» '75 ad 

Arezzo ad igieni dei neri di 
Mario 'futi. Franci e Maleii 
tacchi, sono i soli ancora (lete 
nuti del grupix» toscano del 
Fronte nazionale rivoluziona 
ri»» d»»po che altri loro coni 
plici sono stati scarcerati da 
una scandalosa sentenza a 
Bologna. I neri toscani sono 
tornati tutti in circolazione: 
ad Arezzo. Pisa. Lucca, è fa
cile imbattersi nei « protetto
ri > dei terroristi di Mario 
'futi. Sono riusciti tutti ad 
evitare la galera con senti n-
z»' particolarmente blande che 
non abbiamo mai cessato di 
denunciare come alierranti 
e 'xricolse. 

Anzi c'è ehi di» e < he prò 
prio mi mese fa ì * camera 
ti > toscani s: incontrarono 
dalle parti di Lucia. Per d -
scutt re di cosa.' Della nuova 
strategia (che è |x>i .sempre 
la stessa: terrorismo). 

Certi « incontri » non d> 
viebhero e-sele sottovalutati 
cosi viinie non si sarebbe do 
voto sottovalutare il r.trova 
ni» uto di un discreto (pianti 
lativo di esplosivo avvenuto 
una .settimana la nel Prato 
se. a Santa Lucia pmprio vi 
cino alla ferrovia. 

A jviche ore dal criminali 
atto terioristico ì sindacati 
hanno indetto uno sciopero di 
mezz'<)ia om assemblee in 
tutte le fabbriche del Bi-
senzio. l.'na manifestazione 
è stata indetta dalle aininini 
straz.oni comunali dilla Val 
le e delle forze |>ohtiehe «• 
sindacali e dalle associazioii' 
economiche. La manifesta/io 
ne si svolgerà a Vaiano. Si 
sono avute intanto immediate 
prese di posizione delle f»»r-
ze politiche, delle amministri 
/ioni comunali, delle associa 
zioni partigiane La compa 
gna Loretta .Monteniaggi. prò 
sidcnV della Regione Toscana 
in un telegramma al ministro 
degli Interni chiedo di a gì ri 
energicamente | * T la scopis
ta e la punizioni esemplare 
dei ros|>ons.ihi!i e dei ni •••• 
danti. 

Bombe sui 
binari: era 

un falso allarme 
CATANIA - l.'na telefonai i 
anonima. che annunciava 
che quattro Innube orano 
state collocate sulla linea fer 
roviaria Catan.a Missina, e 
stata fatta alle 211.H(l al gior 
naie ' La Sicilia - E' V.ato 
dato l'allarme e tutti i treni 
in partenza i\.t (.'M.\:r,.\ <• 
quelli m arrivo -ono stati 
bloccati. E' coni.ne .ita ouin 
di una ispezione de: binari 
che si è protratta per oltre 
tre ore ma non »• stato tro 
vato alcun ord.gno. 

Il traffio» ferroviario è 
stato r.a'.t.vato poco nr.m • 
della mezza lotte. 

II vertice di Camp David 
la pace separata n«m era ora 
ticabile senza una rinuncia da 
parto d. Sadat a to w r v a r c 
un t i r t n grado d: credibilità 
agli occiii dell'as-ienie del 
mondo arabo e da parte de 
gli Stati Uniti M1 allargare gli 
orizzonti della propria penetra 
zio;*- al d. '.à dell'Egitto. Tutto 
naturalmente, uvrebbo potuto 
prendere la piega giusta se 
il governo dello Stato di Israe 
le avesse jK»t'.iti> essere in 
dotto a fare le i o n e Ssioni ne 
cess ino . Ma qui ora (-ni è Io 
-toglio. Begm è stato e-tre 
inamente fermo nel respinge 
re i * eon-igli > americani. E 
quando C-irter ha puntato su 
un possibile cambio di gover 
rv» a Tei Aviv. s<n/a tutta 
via riusvirvi. la posizione d; 
Bogin è ri-ilt,'ita ancora più 
ferma «• are»tra p:ù forte. A! 
punto che prima di accettar» 
la pro>>-H de! vir*ire d. 
Camn David il primo ministro 
.-r,if!,.'.: ',"i ha pr» t e s o , e d «»'. 
ti nuto che. quali che ne fos 
-ero -tati i ri-c.il'.ati. la Casa 
Bianca i;-in avrebbe fritto 
mancare-a Israele le forniture 
nvìitari recosssne a perpe 
t i a r e il rapporto di forza a 
-.:«. favore. 

Da tutto que>t»> s< mbrereb 
bo si debba dedurre, ^ppim 
to. che Sadat non ha «campo. 
Bisogna tuttavia tenere con 
to di un altro aspetto della 
questione. E cioè che Carter 
non ha affatto rinunciato alle 
ambizioni che lo avevano por
tato alla pratica sconfessione 
dello dichiarazione congiunta 
con l'URSS. Ha soltanto pre 
so atto del fatto che esse so 
no più difficilmente raggiun
gibili di quanto era sembrato. 
E in ogni caso che esse non 
sono perseguibili senza un so
lido ancoraggio del' Egitto 
Ecco la c a r a di Sadat, cai st 
aggiunge, come è stoto altra 
v»ilta ricordato, l'appoggio del 
l'Arabia Saudita che è un'al
tra pedina essenziale del pio-
co americano ne! mondo ara-

lx> e non solo nel mondo ara 
IXJ. E non basto. I rischi che 
sta correndo il rt girne doliti 
Scià. gio>. ano anche essi a 
favore di Sadat. Almeno nel 
sdì-»» e!ie Washington deve 
guardare pili « hi- mai ad m 
torossi the vanno assai al di 
là della fi rr»<i alleanza con lo 
stato di Israile. Sono carte 
importanti nelle mani del pri 
:no ministro egiz ano Si tratta 
di vedere -e egli potrà e sapra 
farle giocare a proprio favore. 
Gii americani, in una certa 
misuro, lo temono Non a caso 

moltissimi in.-i-tono. in quest* 
•ir- . in ll'.ill» rinari che ('art- r 
'Invia porre un grande I;IIJH-
gn.i in ll'unix-dirc < he dofx» lf 
•jrirne battute Sad.it M- ne V* 
da sbattendo la |>or!u. E' una 
»-ve:)tuahta non molto pr»»bn 
b . l e Ma . inc i l e » s.s t t .«v,'. 
m< s v i in < on' .o 

Eoi*», dunque, gli elcrneii 
ti I'IM n/i.ili d* 1 ((.ladro. D« 
e s s i r i s u l t a t i i e «-e <\.\ parte 
nmcricaia. si tende a sdram
matizzare la .situa/ione ciò non 
v ih»l dire » ;.(• tutto sarà fn-
» ile «- piaiH» o Camp David 

Arafat: «Sadat dovrà convincersi 
che Israele non concederà nulla » 

PARKJI — ^l partecipai!'! 
a n'incontro di Camp David 
perdono il loro tempo a mo 
no che non .«ìtendano -tua 
dasrnar tempo»., ria afferma 
to :: presidente dell 'Orfani? 
MZimif d. l.r>--ra/.'.c"ie della 
Palesi na 'OLI*. Y.is-or Ara 
fat nel corso di un'intervista 
mandata :n onci.-. ;er: - T . Ì ria 
« AnTiir.f 2 »>. sfeor.'lo r,»o.i 
.e tc.pvi-ivo Ir.tnrese 

Arafat hn .'orma.ITO ì'au 
-?:c:n c h e r.'np » ;! «ve.-:;ce » 
i-on Carter e ll'z.r. e ir. capo 

A no-, e n.è-i dall'in, z.o d 
« un di.i.ozo <i.e non ha dato 
« cu:i frutvi po-..:.vo ». :i pre 
s r i ' n t e Sarta: «Sara Infine 
convinto chi- _\; :s-.»<*'. :.ur 
non sii conrcd" ' . inno mnj 
n'illa* H:f'-rr-ido-u a l l rven 
tua'e .nv.'i ri; truppa f a ' u n i 
•(•ni ii <iaz.» r m C.v .ord* 
»i.a }i'r -sost.iuir'" !<• troppe 
:-.raeì. a .ne. ;1 leader ddl 'OLP 
Sia Hffcr.ii.it'» di'" *so- t : " i ! 
re u,"i'occ.ip.i7.o;.r con i»i"%'-
fra non rr.odifi'*hPreh>»e la *!• 
tuaz.or.e ». 

Due attentati a Gerusalemme 
TEL AVIV — A l a v.*....» de. 
vcrt.ee d. Camp D.c.d. due 
at tentanti s; .-.ono ver.fica:. 
ieri a Geru.-.a.emme Una 
bomba è .stata scoperta pre.s 
so una stazione di servizio 
.sulla strada che porta a 
Betlemme, l'ordigno è espio 
so mentre un art :f icore dei
la polizia lo stava d.smne 
scando. L'adente è r imasto 
fer.to in modo <rave. ed an 
che un'altra persona e s tata 
investii^ ti/fiic .-sv-ìiegire. Una 
seconda bomba e copiosa p.u 
tardi so;to u n autobus nei 
pressi della porta di Giaffa. 
.sempre a Gerusalemme; l'au
tobus era vuoto e non .-: la 
mentano pertanto vittime. I>e 
autorità israeliane hanno di-
aperto nei giorni scorsi lo sta

to «di rr.»vs.ma al ler ta», t i * 
.n prò. ..s.o.'.e ilfl vertice di 
Camp Dav.d s.a di fronte al 
1 :n>n.s.t.car.-; degli a t tenta t i 
compiuti da: guerriglieri p*-
lest.ncsi. 

Ieri ste.sjvo. in aperto con
tral to con quello che do 
vrebbe es-scre lo sp in to del 
vertice d: Camp David, le au
tor.:à israeliane hanno inau
gurato ufficialmente un nuo
vo insediamento ebraico sulle 
alture siriane del Golan, oc
cupate da! 1967. Si t ra t ta del 
ventisettesimo insediamepto 
in questa regione. Come è 
noto, nei me.si scorsi gli In-
tediamenti ne*, territori occu
pati sono .«tati definiti dalla 
Ca.sa Rianca « un ostatolo 
alla pace ». 
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